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Comune di Modena
Consiglio Comunale
Gruppo  consiliare Partito Democratico
Modena 21/3/2016

 Alla Presidente del Consiglio comunale





Al Sindaco

 INTERROGAZIONE
OGGETTO: Centro Direzionale Manfredini
Premesso che
il Centro Direzionale Manfredini, anche conosciuto dai modenesi come "Alcatraz", già sede dell'ex Banco San Geminiano e San Prospero, è vuoto e inutilizzato dall'anno 1999,
nel 2007 è passato in proprietà alla Brioschi Sviluppo Immobiliare e successivamente conferito al fondo sviluppo immobiliare NUMERIA SGR di Treviso,
Considerato che

la Proprietà nel 2011 ha presentato alla cittadinanza un progetto di recupero e ristrutturazione del complesso già approvato dal Consiglio Comunale con variante al PRG,
nel 2012 la stessa ha comunicato la decisione di sospendere la realizzazione del progetto e da allora tutto è ancora come prima,

Ricordato che 
negli anni scorsi tra la Proprietà e l'Amministrazione Comunale sono intercorsi diversi contatti che hanno esitato in una  proposta di locazione di parte dell'immobile da adibire a sede degli uffici comunali,
che in passato era circolata anche l'ipotesi che l'immobile potesse diventare sede dell' Ausl,
Sottolineato che
la struttura è tutt'ora in stato di completo abbandono e come tale è diventata oggetto di furti e danneggiamenti  nonché rifugio di persone senza fissa dimora,
i residenti della zona esprimono forte preoccupazione per le condizioni di desolante degrado dell'immobile e dell'area circostante, peraltro inseriti in un contesto abitativo altrimenti ben tenuto e limitrofi a servizi scolastici (Wiligelmo e Guarini), sportivi (Piscina dei Vigili del Fuoco) e ad aree verdi (Parco Londrina) ampiamente utilizzati da cittadini di ogni età e condizione,

il Consiglio di Quartiere ha  previsto  per il 22/3 un sopralluogo  con i residenti allo scopo di  ispezionare l'area e  identificare i varchi  che consentono il passaggio di  estranei all'interno dell'edificio

Evidenziato come

sia difficile che l'immobile  per dimensioni e tipologia possa trovare  altro  mercato al di fuori di un percorso urbanistico che veda l'Amministrazione Comunale  come primo interlocutore,

Si chiede al Sindaco e alla Giunta
quali azioni concrete l'Amministrazione possa e intenda intraprendere per quanto di sua competenza,  di concerto con la Proprietà stessa  e le Autorità di Pubblica Sicurezza, al fine di garantire il controllo dello stabile,  la sicurezza dei cittadini residenti nei dintorni e frequentanti la zona e con quali tempi,

se dal 2012 esistono aggiornamenti in merito al progetto di riqualificazione di quell' area e, in caso negativo, quali provvedimenti è possibile assumere per favorire soluzioni alternative e superare l'attuale stato di incuria e degrado,

come, all'interno del percorso intrapreso  per la definizione del nuovo PSC, si possano prevedere norme e provvedimenti che permettano il recupero e il riutilizzo di immobili che per dimensioni, collocazione o caratteristiche proprie, seppur di proprietà privata, contribuiscono in modo determinante alla riqualificazione o altresì al possibile degrado della città.

Chiara Pacchioni

Si autorizza la diffusione agli organi di informazione
